
13MARTEDÌ 27 APRILE 2004CITTA’L’ECO DI BERGAMO

Città Alta spacca il centrodestra
Il Piano particolareggiato passa con i soli voti favorevoli di Forza Italia e Udc

An si astiene, come la maggioranza dei consiglieri comunali. E anche la Lega si divide

Il Piano particolareggiato di Città Alta continua a far discutere

Per passare è passato,
ma con fior di mal di pan-
cia. Il Piano particolareg-
giato di Città Alta è stato
adottato dal Consiglio co-
munale, con un risultato
che la dice lunga sull’inten-
sità del travaglio: 16 favo-
revoli (Forza Italia e Udc), 1
contraria (la leghista Raf-
faella Bordogna) e la bellez-
za di 18 astenuti. Nel det-
taglio, i tre leghisti restanti
(Daniele Belotti, Silvia Lan-
zani e Guglielmo Redondi),
Centrosinistra, Rifondazio-
ne e soprattutto An.

Sì, la maggioranza si è
spaccata a un mese e mez-
zo dalle elezioni. Magari non
in maniera così fragorosa
e multiforme come sulla fu-
sione Bas-Acsm Como del-
l’estate 2003, ma comunque
si è spaccata. Un esito atte-
so, quasi annunciato, dopo
il fallimento dell’ultima trat-
tativa mattutina nel cen-
trodestra. 

E sempre in tema di frat-
ture, sicuramente la leghi-
sta Bordogna non avrà fat-
to i salti di gioia dopo essersi
ritrovata sola a votare con-
tro il Piano, mentre i suoi
colleghi hanno deciso di se-
guire l’onda lunga dell’a-
stensione di massa. Perché
è stata proprio la Bordogna
a mettercela tutta per so-
spendere l’esame del Piano.
Prima proponendo 59
emendamenti: 47 a tavole e
schede e 12 sulle norme tec-
niche d’attuazione. Tutti
giudicati inammissibili per-
ché arrivati fuori tempo
massimo. Poi con un ordi-
ne del giorno ad hoc, corre-
dato da una corposa rac-
colta firme di residenti.

Ed è qui che il clima si è
fatto caldo, con la leghista a
ricordare che il Piano re-
datto da Sergio Crotti «non
sia mai stato esaminato nel-
la sua sostanza». Di più: «Le
tavole sono ricche di errori
materiali. Le previsioni con-
trastano in decine di inter-
venti con il piano regolato-
re. Inoltre è previsto l’am-
pliamento delle zone d’e-
sproprio». Di parere radi-
calmente opposto l’asses-
sore all’Urbanistica Luigi
Nappo: «Questo piano è ric-
co di documentazione: 80
temi rispetto ai 20 del pre-
cedente Labaa-Ferrari, 120
elaborati contro 60, 60 ta-
vole contro 20. E poi c’è la
piattaforma informatica a
disposizione di tutti». In-
somma: «Poniamo fine a
questo stillicidio: non pos-
siamo stare sotto la spada
di Damocle di un’illegitti-
mità che non esiste». 

Ma nei banchi della Giun-
ta c’era un’assenza che non
passava inosservata, quel-
la dell’assessore all’Edilizia
Privata, Pierluigi Buzzanca,
fermo sostenitore della ne-
cessità di rivedere il Piano,
in antitesi al collega Nappo.
Un’anteprima della posizio-
ne di An, espressa poi nel
dettaglio da Bruno Ferraro:
«Nonostante il pregio del-
l’impianto, alcuni aspetti

tecnici del Piano non sono
ancora compiuti. Di strada
se ne deve ancora compie-
re». Insomma: «un lavoro
egregio, ma che deve anco-
ra essere compiuto». Mora-
le: astensione.

Idem per i Ds: «Iter con-
gruo ma è mancata l’infor-
mazione per la città. Si po-
teva dare di più», il com-

mento di Alberto Scanzi. E
per la Margherita, Claudio
Malinverni: «Piano schiac-
ciato dai tempi di fine man-
dato, vedremo di coinvolge-
re di più i cittadini duran-
te le osservazioni e l’appro-
vazione». Pollice verso, ov-
viamente, dalla Bordogna:
«Non è il Piano di Veneziani,
ma di Nappo. Sono contra-

ria non perché Citta Alta
non avesse bisogno di un
Piano, ma non se ne meri-
tava uno così». Bocche ri-
gorosamente cucite dal ver-
sante di Forza Italia, fino al
voto finale, con mal di pan-
cia incorporato. Annuncia-
to quanto si vuole, ma co-
munque fastidioso. 

Dino Nikpalj
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Domani Consiglio
presbiterale

Si tiene domani, con inizio al-
le 15,nell’aula magna di Teo-
logia nel Seminario diocesa-
no, la quinta sessione ordi-
naria del Consiglio presbite-
rale diocesano. All’ordine del
giorno, le comunicazioni del
vescovo Roberto Amadei,
quindi la pastorale vocazio-
nale, con la relazione di don
Gianni Gualini, vocazionista
diocesano,e la successiva di-
scussione. Referente è don
Valentino Ottolini (tel.
035/222041).

Giornata vocazioni
e veglia diocesana

In preparazione della 41ª
Giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni, che
si celebra domenica in tutte
le diocesi, giovedì sera alle
20,30, nella parrocchiale di
Colognola, si terrà la veglia
diocesana,presieduta dal ve-
scovo ausiliare Lino Belotti.
La veglia è aperta a tutti, in
particolare ai giovani. Lo slo-
gan della Giornata mondiale
di quest’anno è: «In parroc-
chia. La tua vocazione nella
sua!». Referente dell’iniziati-
va è don Gianni Gualini, di-
rettore Ufficio diocesano vo-
cazioni (tel. 035/286284).

Fiera del libro
c’è Santo Piazzese

Oggi alle 19, aperitivo con i
lettori (Bar Nazionale, costo
5 euro) per Santo Piazzese,
vincitore dell’edizione 2003
del Primo Bergamo di narra-
tiva, nell’ambito della Fiera
del libro.

«Bergamo, modello di informatica»
Il ministro Stanca: il Comune è all’avanguardia per i servizi on line

Il ministro Stanca tra il sindaco Veneziani e l’assessore Scotti Foglieni

«L’informatizzazione sta
all’Italia di oggi come l’Au-
tostrada del Sole a quella
degli anni ’50-’60». Per il mi-
nistro per l’Innovazione e le
Tecnologie Lucio Stanca
«l’innovazione tecnologica
non fa audience, ma cam-
bia il Paese. Soprattutto se
applicata alla pubblica am-
ministrazione». E come
«modello di Comune digita-
le da riusare» indica Berga-
mo, tra i primi a livello na-
zionale a iniziare la speri-
mentazione di alcuni servi-
zi on line: la gestione dei
permessi per le zone a traf-
fico limitato, la certificazio-
ne anagrafica assistita e il
forum per i consigli e le se-
gnalazioni alla pubblica
amministrazione. Il mini-
stro ieri è tornato in città, a
un anno dall’avvio dell’ini-
ziativa, per verificare i ri-
sultati e inaugurare la se-
conda fase di Polis Comu-
neAmico.net, il progetto di
e-government ideato dalla
società Saga e coordinato
da Palazzo Frizzoni, che nel
2002 si è classificato al set-
timo posto tra gli oltre 400
presentati per ottenere i fi-
nanziamenti ministeriali.
Un investimento di 9 milio-
ni e 730 mila euro, un ter-
zo messo a disposizione dal
ministero, un terzo da Sa-
ga e il restante dai dieci en-

ti locali promotori, che ve-
dono Bergamo capofila.

Per il ministro Stanca il
futuro si chiama «e-demo-
cracy» e si basa sul metodo
del «riuso». «Se l’e-govern-
ment facilita il rapporto tra
il cittadino-utente e la pub-
blica amministrazione for-
nitrice di servizi – ha pun-
tualizzato –, l’e-democracy
rinnova il rapporto tra il cit-
tadino-elettore e l’istituzio-
ne. Attraverso il mezzo di-
gitale il cittadino è coinvol-
to nelle decisioni pubbliche.
È la nascita della cittadi-
nanza elettronica».

Dei 207 milioni di euro
stanziati per la seconda fa-

se del progetto Polis, 10 mi-
lioni saranno appunto de-
stinati a progetti di demo-
crazia digitale e altri 86 mi-
lioni per il «riuso». «Si trat-
ta – ha spiegato il ministro
Stanca – di coinvolgere nel-
l’innovazione tutti gli enti ri-
masti esclusi dal primo mo-
mento, mediante l’adozione
dei modelli più riusciti, tra
i quali figura sicuramente
quello di Bergamo, che spe-
rimenta già una specie di e-
democracy con il forum per
i consigli. Il modo strategi-
co di attuazione dell’inno-
vazione è proprio quello del-
la cooperazione tra gli enti
locali, incentivato con i co-

finanziamenti. Nel giro di tre
anni abbiamo intenzione di
mettere in campo 1 miliar-
do di euro per il rinnova-
mento della pubblica am-
ministrazione regionale,
provinciale e comunale.
Uno sforzo mai fatto, per ri-
portarci dalla zona retro-
cessione a quella centrale
della classifica europea».

E, per quanto riguarda
Bergamo, se per ora i servi-
zi in rete sono solo tre, tra
due anni saranno almeno
80, a disposizione dei citta-
dini e delle imprese. «Il tem-
po di risolvere alcuni pro-
blemi, come quello dell’au-
tentificazione, attraverso la

password o l’uso della car-
ta d’identità elettronica, op-
pure dei pagamenti», han-
no ricordato per il Comune
il direttore Gianambrogio
Crevenna e il dirigente dei
sistemi informativi Renato
Valiante. «Il processo dell’e-
government è una sfida tec-
nologica e culturale – non
hanno dubbi il sindaco Ce-
sare Veneziani e l’assesso-
re al Marketing Carlo Scot-
ti Foglieni –. Una riorganiz-
zazione della pubblica am-
ministrazione che va di pa-
ri passo col federalismo. Il
progetto del Comune di
Bergamo è aperto e riutiliz-
zabile dai piccoli-medi co-
muni, ma ciò non significa
che dietro ci sia una volontà
centralizzatrice. Al contra-
rio, è un forte momento di
valorizzazione delle auto-
nomie locali, e di servizio
per gli utenti più deboli, co-
me gli anziani e i disabili».
Alla presentazione sono in-
tervenuti anche il presi-
dente della Saga, Maurizio
Ghianda, Piero Rota dei
Centri regionali di compe-
tenza della Lombardia e
Giulio De Petra, responsa-
bile dell’area innovazione
per le regioni e gli enti locali
per il Centro nazionale per
l’informatica nella pubbli-
ca amministrazione.

Be. Ra.
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Col Polo al ballottaggio? Il Carroccio punta al vicesindaco
biettivo numero
uno, provare a vin-
cere. Cercando di

capire come centrare la ri-
conferma a Palafrizzoni,
anche nel centrodestra so-
no cominciate le grandi
manovre. Aspettando di
mettere a punto la mac-
china elettorale – da qual-
che giorno il dominio
www.cesareveneziani.it
risulta registrato, quindi
qualcosa forse si muove,
almeno sul versante In-
ternet, su quello di cartel-
loni, brochure e «santini»
vari nulla di nuovo all’o-
rizzonte... – da un po’ di
tempo in qua si sta lavo-
rando sui nomi di un even-
tuale Veneziani II.

Il punto di partenza sta
in una ripartizione che ve-
de 6 assessori a Forza Ita-
lia, e gli altri divisi tra An,

O Udc e Lega (se sarà della
partita) in proporzione al
risultato conseguito alle ur-
ne. Stabilito questo, i 6 az-
zurri vanno a loro volta
equamente divisi tra l’a-
la arnoldiana e quella del-
la segreteria: questo al-
meno l’accordo raggiunto
nel recente congresso pro-
vinciale che ha stabilito
una sorta di tregua arma-
ta tra le due anime del
partito.

Chi ha sicuramente più
difficoltà ad accontentare
tutti è il fronte arnoldiano,
a cui i conti non tornano
proprio. Ora come ora, la
terna potrebbe essere com-
posta da Carlo Scotti Fo-
glieni (che in quanto se-
gretario amministrativo del
partito ha in mano i conti
del medesimo, con tutte le
valutazioni del caso...),

Maurizio Bonassi e Gian-
franco Baraldi. Restereb-
be fuori Enrico Piccinelli,
che avrebbe però già ma-
nifestato la propria dispo-
nibilità a spostarsi in Pro-
vincia alla corte di Betto-
ni. Il che semplificherebbe
di molto la questione. 

Resterebbero soprattut-
to fuori i due fedelissimi
del sindaco: Valerio Mara-
bini e Marcello Puppi. Il pri-
mo non raccoglie il gradi-
mento degli azzurri in ge-
nerale, il secondo in linea
di principio è ben tollera-
to, ma è d’ostacolo all’ap-
parentamento con la Lega.
Puppi nel 1999 si candidò
difatti col Carroccio salvo
poi passare post-urne con
Veneziani & Co. 

Nel famoso faccia a fac-
cia con i partiti di un paio
di settimane fa, Arnoldi si

sarebbe anche fatto cari-
co di inserire nella sua ter-
na un fedelissimo del sin-
daco, ma questo vorrebbe
dire scontentare un altro
dei propri. La quadratura
del cerchio potrebbe esse-
re raggiunta ampliando la
Giunta da 12 a 13 (si può
arrivare fino a 14...) e in-
serendo quindi un nome
indicato dal sindaco. Sul
versante della segreteria,
confermato Fabrizio Anto-
nello, in pole position c’è
Marcello Moro: unico osta-
colo la sua recente nomi-
na alla presidenza del
Consorzio di bonifica, di
per sé comunque non in-
compatibile. Per il terzo no-
me si parla di Gianfranco
Ceci, persino di un ritorno
di Massimo Fabretti: e poi
c’è comunque da sistema-
re anche Luigi Nappo, ul-

timamente molto vicino al-
l’area daloiana. Su tutto
questo ragionamento gra-
vita però la richiesta del
sindaco di una Giunta che
sia anche riflesso della
composizione (e degli equi-
libri) del Consiglio: parti-
colare che rende tutti gli at-
tuali assessori azzurri
quell’attimo in bilico.

Sul fronte degli alleati,
sarà fondamentale il ri-
sultato della Lega: nel ca-
so fosse superiore a quel-
lo di An, il Carroccio po-
trebbe anche chiedere il vi-
cesindaco come condizio-
ne per l’apparentamento.
Queste almeno le voci in
zona Carroccio: una posi-
zione che – si mormora –
sarebbe stata indicata da
Giancarlo Giorgetti, segre-
tario della Lega Lombar-
da. Il vicesindaco e un as-

sessore, il che permette-
rebbe ad An di conserva-
re gli attuali tre: su questo
versante la novità potreb-
be essere quella di Gio-
vanni Potenza, attuale ca-
pogruppo a Palafrizzoni.
Per Alessandra Gallone si
parla di una candidatura
alle prossime Regionali, il
che potrebbe consentirle
un anno di riposo sabba-
tico. Ma su questi equilibri
peserà anche la decisione
di Franco Tentorio, so-
prattutto se non dovesse
più fare il vicesindaco. 

Resta l’Udc che, numeri
alla mano, potrebbe avere
un assessore: in attesa del
responso delle urne, i no-
mi più gettonati sembre-
rebbero quelli del segreta-
rio Bernardo Mignani e del
vice Nicola Gritti. 

D. N.

Tangenziale est, via libera alla variante
ne del Gleno, ha sposato per in-
tero: 20 favorevoli, 10 contrari
(Ds, Margherita, Rifondazione e
l’azzurro Marcello Moro), 0 aste-
nuti. Niente da fare invece per gli
emendamenti presentati dalle mi-
noranze: undici presentati, undi-
ci respinti. La votazione sul rego-
lamento nel suo complesso? 21
favorevoli, 9 contrari (centro-si-
nistra), zero astenuti.

Via libera, infine, alla variante
sulla tangenziale est. Anche in
questo caso le opposizioni non
hanno mancato di dare battaglia.
«La tangenziale è nata male – ha
sottolineato Roberto Trussardi di
Rifondazione –: è partita infatti
con una donazione del progetto e
non con una sua elaborazione in-
terna al Comune. Si è verificato
inoltre un numero enorme di er-
rori procedurali, tra i quali il più
grave ha riguardato la pronuncia
sullo stesso progetto della giunta
quando invece sarebbe spettata
al Consiglio comunale. Impossi-
bile, infine, votare questa varian-
te – che ha sanato il 25 per cen-
to del tracciato – perché manca il
parere della 6ª Circoscrizione».

Rinviata a oggi la delibera sul-
la Cesalpinia, come chiesto dal-
le minoranze a notte inoltrata.

Emanuele Falchetti

in altre occasioni, la Lega nord: la
delibera è passata così alla se-
conda votazione con il numero le-
gale garantito per un soffio (21
consiglieri presenti, 21 favorevo-
li). Sotto questa luce si può leg-
gere anche il resto del dibattito
sul regolamento all’infanzia.

L’assemblea si è spaccata in-
fatti sull’emendamento con cui il
leghista Daniele Belotti ha pro-
posto di introdurre un criterio ag-
giuntivo nel calcolo delle gradua-
torie per l’accesso agli asili nido:
in sostanza il consigliere pada-
no chiedeva di favorire con un
maggior punteggio quanti risie-
dono a Bergamo da più tempo.
Contraria l’opposizione, che nel
giro di pochi minuti ha cambia-
to radicalmente parere sul docu-
mento: «Al di là del peso che ef-
fettivamente potrà avere la sua
applicazione – ha spiegato il dies-
sino Gian Gabriele Vertova – è una
chiara presa di posizione politica
a svantaggio dei non residenti».

«È semplicemente un criterio in
più – ha replicato Belotti – se ci
fossero posti per tutti non ci sa-
rebbe bisogno di operare alcuna
selezione. Invece i problemi ci so-
no e quindi vanno affrontati». Po-
sizione che la maggioranza, dopo
«l’aiuto» ottenuto sulla questio-

La battaglia doveva essere sul
piano particolareggiato di Città
Alta. E, in effetti, anche ieri per il
terzultimo Consiglio comunale
dell’amministrazione Veneziani le
scintille sul documento non sono
mancate. Ma non appena il di-
battito – che fondamentalmente
vedeva contrapporsi gli assesso-
rati di Pierluigi Buzzanca e Luigi
Nappo – si è definitivamente spen-
to nel mare delle astensioni, il
Consiglio comunale ha assistito
ad altre e inaspettate fiammate.
Chi si sarebbe aspettato, per
esempio, che sulla fondazione per
il Gleno, sulla quale tutti fino a
quel momento si erano espressi a
favore, le minoranze (Ds, Mar-
gherita, e Rifondazione) avrebbe-
ro cercato di far mancare il nu-
mero legale? E chi avrebbe mai
detto che il rosolio del regola-
mento ai servizi per l’infanzia –
approvato all’unanimità in com-
missione – sarebbe diventato un
pomo della discordia in grado di
tenere impegnato l’intero Consi-
glio per buona parte della sedu-
ta? Previsioni difficili da fare sin-
golarmente, ma, viste nel loro
complesso, tutto sommato intui-
bili.

A salvare la maggioranza sul-
la fondazione è intervenuta, come


